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CERVETERI
Necropoli del Sorbo
crimine culturale

LADISPOLI
Evasori fiscali
pacchia finita

MAI PIÙ
CUPINORO
Sventata, per ora, la riapertura della discarica.
Ma occorre tenere gli occhi bene aperti per evitare
che qualcuno resusciti la bomba ecologica
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S E T T I M A N A L E

Anche per il nostro territorio il voto europeo della scorsa 
domenica ha espresso dei verdetti molto interessanti. 
Rafforzati da numeri che hanno premiato in modo ancora più 

consistente la Lega di Salvini e tutto il Centro destra. A conferma che 
il litorale sembra essere tornato a qualche anno fa, quando il Centro 
destra otteneva percentuali elevatissime, rappresentando per tanto 
tempo uno dei feudi inespugnabili per gli avversari della Sinistra. 
Significativo l’esempio di Ladispoli, da due anni amministrato dal 
Centro destra dopo un ventennio a guida Partito democratico. 
Nella città del sindaco Grando il Centro destra, calcolando anche 
Forza Italia, ha complessivamente ottenuto oltre il 55% dei voti con 
la Lega volata al 39,8% dei consensi a fronte del 34% nazionale. 
Straripante anche Fratelli d’Italia al 10% delle preferenze. E’ un dato 
che si legge in modo forte e chiaro, dalle urne è uscito un giudizio 
positivo per l’operato dell’amministrazione comunale che non potrà 
che fare tesoro di questo patrimonio di fiducia espresso dai cittadini. 
Ma il vento del Centro destra soffia forte anche su Civitavecchia 
dove la coalizione ha sfiorato la vittoria al primo turno, ottenendo 
oltre il 48% dei voti, arrivando in larghissimo vantaggio sul Centro 
sinistra al ballottaggio tra due domeniche. Gli elettori della città 
portuale hanno bocciato l’uscente amministrazione del Movimento 
5 stelle, un dato che deve far riflettere. E che dire di Tarquinia dove 
si giocheranno al secondo turno la poltrona di sindaco due candidati 
del Centro destra? Anche nella cittadina etrusca Movimento 5 
stelle è stato bocciato, così come il Centro sinistra. Ricordiamo 
che anche Bracciano da due anni è governata dal Centro destra ed 
ecco delinearsi uno scenario che vede Cerveteri ultima enclave di 
liste civiche di Centro sinistra. A Cerveteri, peraltro, dove la Lega 
ha ottenuto il 39,5% delle preferenze per un Centro destra che, 
sommando Fratelli d’Italia e Forza Italia, oltrepasserebbe la soglia 
del 53% di consensi. Gli elettori hanno bocciato di fatto le indicazioni 
di parte dell’amministrazione che si era schierata con Europa Italia in 
Comune, lista sostenuta dal sindaco Pascucci che non è andata oltre 
i 684 voti. Numeri che debbono far riflettere profondamente sullo 
stato di salute della coalizione di Cerveteri. 

 Il Direttore
Gianni Palmieri

Soffia il vento
di Centro destra
su tutto il litorale
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NELLE POLIZZE VITA È UNA MINACCIA PER LA COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE 
SVIZZERA. GLI USA DENUNCIANO IL RISCHIO PER LE PREVISIONI METEO.

E IN ITALIA È ALLERTA TRA I SINDACATI TELECOM MENTRE SI PREPARA
LA MOBILITAZIONE NAZIONALE STOP 5G.

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci

FINIMONDO 5G

Stanato nei suoi subdoli inganni, spalle al muro il 
5G subisce le attenzioni pure da una delle più 
importanti compagnie d’assicurazioni al mondo. 

Tra i “primi cinque rischi emergenti nel nostro rapporto 
SONAR 2019”, dal quartier generale svizzero afferma 
infatti Swiss Re, ci sono “le potenziali minacce dalla 
diffusione delle reti mobili 5G”. Eravamo rimasti alla 
mancata copertura del danno biologico causato 
dalle radiofrequenze emessa dai telefoni cellulari.   
Adesso, nell’ultimo rapporto annuale, individuati 15 
nuovi fattori di rischio la nota compagnia svizzera di 
assicurazioni classifica intelligenza artificiale e 5G 
tra le minacce emergenti, con lo scopo di avviare 
“un dialogo informato sul futuro scenario di rischio 
che potrebbe presentarsi”. Polizze assicurative sulla 
vita. Il pericolo esiste, è serio e la minaccia è grave. 
“Mentre Swiss Re monitora il rischio emergente legato 
ai cambiamenti climatici dal 1989” – affermano oltr’Ape 
dove tre cantoni hanno già deliberato una moratoria 
per contrastare l’avanzata dell’Internet delle cose – “il 
rapporto SONAR del 2019 evidenzia gli effetti attesi 

ma ancora incerti sulla salute pubblica e sul settore 
assicurativo”.
Il documento svizzero sostiene che i “rischi 
identificati sono rilevanti per le assicurazioni 
vita. Vengono presentati con l’obiettivo di aiutare 
gli operatori del settore a prepararsi per nuovi 
scenari adattando i loro comportamenti e la loro 
condotta di mercato. Le attuali preoccupazioni” 
sono per i “potenziali effetti negativi sulla salute 
derivanti dai campi elettromagnetici”. Il pericolo 
vita“potrebbe aumentare”.
PREVISIONI METEO IN PERICOLO 
L`altro allarme è arrivato dal Congresso Usa, 
stavolta riguarda le previsioni meteo. La National 
Oceanic and Atmospheric Administration ha 
denunciato come la frequenza a 23 Gigahertz 
fondamentale per il 5G è pericolosamente vicina 
a quelle usate dai microsatelliti per misurare 
la quantità di vapore acqueo nell’atmosfera, 
e potrebbe quindi interferire. “In base ai piani 
attuali per l’implementazione del 5G i nostri satelliti 

potrebbero perdere approssimativamente il 77% 
dei dati – riporta il Washington Post – riducendo 
la capacità di previsione del 30%. Se si guarda 
indietro nel tempo a quando le nostre previsioni 
erano il 30% meno accurate di oggi si arriva intorno 
al 1980. Questo porterebbe ad una diminuzione 
delle previsioni sull’andamento degli uragani di 
due o tre giorni”. Anche il Guardian ha scritto della 
preoccupazione, dando vocea all’European Centre 
for Medium-RangeWeatherForecast. “Il modo in cui 
stiamo introducendo il 5G potrebbe compromettere 
seriamente la nostra abilità di prevedere le grandi 
tempeste e questo può fare la differenza tra la vita e la 
morte. Siamo molto preoccupati”. 
L’ALLARME DEL SINDACATO TELECOM
In Italia l’allarme 5G è invece stato lanciato niente 
meno che dai lavoratori Telecom attraverso una 
nota congiunta della Confederazione Unitaria di 
Base Telecom con la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici Uniti: “Questo Governo – affermano 
i sindacalisti del ramo delle telefonia -sembra ancora 
non prendere una chiara posizione in merito, la cautela 
consiglierebbe di adottare il Principio di Precauzione 
con l’adozione di azioni atte ad evitare un danno 
inaccettabile ancorché scientificamente plausibile ma 
incerto. Di contro il mondo economico intero spinge 
per non frenare questo sviluppo, utile per un ricambio 
tecnologico generalizzato (l’Internet delle cose 
promesso con il 5G permetterà di colloquiare con i più 
disparati dispositivi, dalla lampadina all’auto a guida 
autonoma) con prospettive di enormi giri d’affari. Ma 
tutto ciò non va fatto ignorando la salute! Come 
Sindacato siamo preoccupati in merito all’aspetto 
sanitario, che colpirà ancor di più i lavoratori delle 
Telecomunicazioni.”
GIORNATE DI MOBILITAZIONE NAZIONALE
Infine, mentre sulla piattaforma Change.org continua 
la raccolta di firme per la richiesta di moratoriada 
indirizzare al Governo, l’alleanza italiana Stop 5G 
promuove due giornate di mobilitazione nazionale 
nelle città: per il 15 e 21 Giugno previsti flash mob, 
convegni e azioni informative in diversi comuni 
d’Italia, dove la consapevolezza dell’incombente grave 
rischio sanitario sta mettendo in moto una macchina 
organizzativa senza precedenti. 

“Considerata la Risoluzione di Vicovaro seguita al 
1° meeting nazionale Stop 5G in cui, tra gli altri, 
hanno preso parte medici e scienziati di fama inter-
nazionale; depositata in Parlamento una prima pe-
tizione sottoscritta da oltre 11.000 cittadini italiani; 
tenute audizioni medico-scientifiche in IX Commis-
sione permanente; tenute due conferenze stampa 
presso la Camera dei Deputati e il Senato della Re-
pubblica; con una nuova raccolta firme, l’alleanza 
italiana Stop 5G rinnova al Governo la richiesta di 

una moratoria sul 5G, tecnologia non sicura per 
umanità ed ecosistema, che si serve di inesplorate 
radiofrequenze prive di studi preliminari sul rischio 
per la salute della popolazione che si troverebbe 
esposta alle irradiazioni di ubiquitari campi elettro-
magnetici a microonde millimetriche da antenne in-
stallate sui lampioni della luce, nei tombini dei mar-
ciapiedi, sui balconi dei palazzi e persino dentro le 
case, oltre che col Wi-Fi dallo spazio da satelliti in 
orbita e droni nel cielo per coprire il 98% del territo-

rio nazionale di radiofrequenze e servire il 99% della 
popolazione con il wireless di quinta generazione. 
Milioni di nuove mini-antenne che inevitabilmente 
andranno a sommarsi alle già esistenti circa 70 mila 
Stazioni Radio Base per telefonia mobile 2G, 3G, 
4G e alle decine di migliaia di Wi-Fi pubblici atti-
vi. Ciò comporterà un’esposizione massiccia della 
popolazione all’inquinamento elettromagnetico ed 
è stato preannunciato un innalzamento delle soglie 
limite per i valori di irradiazione, dalla cautelativa 
media attuale dei 6 V/m, fino a 61 V/m (ovvero, in 
fisica, 110 volte più di oggi!).”

STOP 5G, FIRMA SUBITO LA PETIZIONE su CHANGE.ORG



di Arnaldo Gioacchini
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LEONARDO NON NACQUE A VINCI,
POCHI SANNO CHE SUA MADRE 
ERA UNA SCHIAVA ORIENTALE

NEI GIORNI IN CUI SI CELEBRA IL 500 ANNIVERSARIO
DELLA SCOMPARSA DEL GENIO, VI RIVELIAMO

ALCUNI PARTICOLARI INEDITI 

Leonardo non nacque a Vinci ma bensì ad An-
chiano una località collinare posta a 4 chilometri 
da Vinci che domina una splendida zona molto 

poco urbanizzata, costellata di piante di ulivo e di vi-
gneti. Un Uomo eccezionale tanto famoso ma anco-
ra, per alcuni versi, piuttosto misterioso, inizia subito 
con la sua nascita: Leonardo nacque il 15 aprile 1452 
e la notizia della nascita del primo nipote fu annotata 
dal nonno Antonio (morto a 96 anni!) padre di Pie-
ro e anche lui notaio, su un antico libro notarile tre-
centesco, usato come memoria dei ricordi di famiglia 
ove sta scritto: “Nacque un mio nipote, figliolo di ser 
Piero mio figliolo a dì 15 aprile in sabato a ore 3 di 
notte (secondo il calendario gregoriano, il 23 aprile 
alle ore 21.40). Ebbe nome Lionardo. Battizzollo prete 
Piero di Bartolomeo da Vinci, in presenza di Papino 
di Nanni, Meo di Tonino, Pier di Malvolto, Nanni di 
Venzo, Arigo di Giovanni Tedesco, monna Lisa di Do-
menico di Brettone, monna Antonia di Giuliano, mon-
na Niccolosa del Barna, monna Maria, figlia di Nanni 
di Venzo, monna Pippa di Previcone”. Come si legge 
in questo scritto di famiglia la madre non viene affatto 
citata, mentre invece la veniamo a “conoscere”dalla 
dichiarazione per il catasto di Vinci dell’anno 1457, 
redatta sempre dal nonno Antonio, ove si riporta che 
il detto Antonio aveva 85 anni e abitava nel popolo 
di Santa Croce (a Firenze - ndr), marito di Lucia, di 
anni 64, e aveva per figli Francesco e Piero, d’anni 
30, sposato ad Albiera, ventunenne, e con loro con-
vivente era “Lionardo figliuolo di detto ser Piero non 
legittimo nato di lui e della Chaterina che al presente 

è donna d’Achattabriga di Piero del Vacca da Vinci, 
d’anni 5”. Ma chi era questa madre da dove veniva 
e Caterina era proprio il suo vero nome? Molto in-
teressanti in proposito sono alcune ricerche, dei libri 
e degli articoli di giornali che parlano di ciò. Vedia-
moli: Nel 2006 l’antropologo Luigi Capasso affermò 
di aver ricostruito le impronte digitali dell’indice sin-
istro di Leonardo, sulla base di fotografie delle sue 
impronte su vari documenti passati sicuramente tra 
le sue mani. Capasso è giunto così alla conclusione 
che le caratteristiche distintive dell’impronta digitale 
suggerirebbe la possibilità che la madre di Leonar-
do, Caterina, fosse di origine mediorientale. Ma c’è 
dell’altro perché già in precedenza nel 2002 il direttore 
del Museo Ideale Leonardo da Vinci, lo studioso prof. 
Alessandro Vezzosi aveva ipotizzato che la donna po-
teva esser stata portata da Costantinopoli in Toscana 
come schiava turco - ottomana. Cosa che il Vezzosi 
nel 2006 ha ribadito affermando che la sua ricerca 
coincideva perfettamente con quella di Capasso. A 
Chataria venne affibbiato il nome di Caterina, come 
a tante altre schiave di cui si cercava di italianizzare il 
nome”. Era arrivata ai Vinci in eredità, come raccon-
ta “il Corriere Fiorentino” in questo articolo: “Vanni 
di Niccolò di Ser Vanni, banchiere fiorentino e anche 
usuraio, vissuto nel ’400, cambiò il suo testamento nel 
giro di due mesi e lasciò la sua casa di via Ghibellina, 
nel quartiere di Santa Croce, in usufrutto alla moglie 
Agnola fino alla morte: dopo la casa sarebbe andata 
al notaio Ser Piero da Vinci, suo esecutore testamen-
tario e anche amico. Nel frattempo, il testamento des-

tinava a Ser Piero la schiava di Ser Vanni, Caterina, e 
da lei sarebbe nato Leonardo”. La storia è raccontata 
nel libro “La madre di Leonardo era una schiava?”, di 
Francesco Cianchi” il quale ha attinto anche su quan-
to in proposito lasciatogli dal padre Renzo Cianchi 
grande e documentato studioso su Leonardo. La 
tesi che la madre di Leonardo fosse una levantina è 
suffragata dai recenti studi sulle impronte digitali che 
Leonardo lasciò sui suoi quadri, la Ginevra Benci, la 
Dama con l’ermellino, e soprattutto sui fogli che com-
pongono i Codici. Concentrandosi sulle impronte pre-
senti nelle macchie di inchiostro, che danno la certez-
za della contemporaneità con l’inchiostro degli scritti, 
l’analisi dattiloscopica ha evidenziato “una struttura 
a vortice con diramazioni a ‘y’, dette triradio: questa 
tipologia di impronte è comune a circa il 65% della 
popolazione araba”. ”A questo punto - ha affermato 
Vezzosi - si rafforza l’ipotesi che la madre del genio 
fosse orientale, nello specifico, secondo i miei studi, 
una schiava”(lgs. “La Nazione” del giorno 13/5/2007). 
Si potrebbe così spiegare la facilità con cui Leonardo 
scriveva da destra a sinistra, visto che molto proba-
bilmente il suo primo approccio alla scrittura avvenne 
sotto la guida della madre, nei primissimi anni di vita. 
E’ noto che la scrittura araba procede da destra verso 
sinistra e non il contrario, come nella scrittura occi-
dentale e c’è un preciso motivo (ndr): L’arabo è una 
lingua semantica che si legge e si scrive da destra 
verso sinistra perché, secondo la religione musulma-
na, ogni azione deve iniziare con la mano destra, che 
rappresenta il bene ed il giusto, mentre la mano sin-
istra rappresenta il male.  Caterina, ormai vedova e 
sola, nel 1493 raggiunse a Milano il suo genialissimo 
figlio che all’epoca era alla corte del Moro. Nei suoi 
appunti, Leonardo scrive del pervenimento al suo 
servizio di una “certa” Caterina non meglio precisan-
do di chi si trattasse, annotando anche quanto dana-
ro le consegna durante la sua permanenza a Milano. 
Un anno dopo Caterina muore e Leonardo scrive, 
nella sua nota spese, che essa viene accompagnata 
al seppellimento da quattro preti e da quattro chierici 
con le campane a morto che suonarono fino alla fine 
del rito; un tutto che sembra piuttosto inusitato nel 
caso si fosse trattato di una semplice domestica. Ma 
sulla madre di Leonardo c’è dell’altro, appartenente 
ai nostri giorni, che emerge dalla lettura del libro del 
giornalista e scrittore Angelo Paratico “Leonardo da 
Vinci un intellettuale cinese nel Rinascimento italiano” 
(2017), testo nel quale si sostiene, sulla base di nuove 
prove documentali provenienti dagli Archivi di Stato di 
Firenze, che la suddetta Caterina appena bambina fu 
rapita dai predoni mongoli e venduta al mercato degli 
schiavi di Venezia.
Un mercato ove erano soliti “approvvigionarsi” anche 
le benestanti famiglie fiorentine, in un periodo storico 
in cui in Toscana era piuttosto comune, guarda caso, 
possedere schiavi cinesi.
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non è così e in fondo lo sapeva anche Pirandello, 
e lo sapevano anche (tanto per citare) il filosofo W. 
Benjamin, (autore de L’opera d’arte nell’epoca della 
sua riproducibilità tecnica, Parigi, 1936) che amava il 
cinema ma ponderò sempre i suoi giudizi a riguardo; e 
il grande regista russo S. Eizenstejn che sosteneva...” 
Il cinema si propone infatti di costruire nuove forme, di 
mostrare innanzitutto il particolare e solo poi il generale, 
procedimento inverso di quello letterario. Il cinema non 
doveva essere merce convertita in linguaggio”… (e 
qui si trova d’accordo con Pirandello) E non è un caso 
che il grande drammaturgo siciliano sia stato anche 
autore di teatro “puro”. Al di là di queste contraddizioni 
e “provocazioni” (in Pirandello) e paradossali in 
Eizenstejn, c ’è il segno (datato) del tempo.... Ma la 
rivoluzione nel cinema la fece Eizenstejn il quale (e 
lo si riconobbe solo più tardi) intendeva assegnare un 
significato simbolico alla realtà materiale attraverso 
il montaggio. Detto ciò bisogna dire che il cinema si 
colloca in una posizione intermedia tra il teatro che 
“rappresenta” e il romanzo che “narra”. Se per un testo 
letterario il livello lento e meticoloso di decodifica 
interiore è un elemento essenziale della fruizione, 
non si può dire altrettanto per la narrazione che 
coinvolge il cinema in quanto Arte della Visione. La 
capacità narrativa di un romanzo si fonda sulla parola 
e quindi ha bisogno che il lettore offra la complicità 
della propria immaginazione, la quale è condizionata 
dall’intelligenza, dalla formazione, dallo stato d’animo, 
e dalla disponibilità del lettore. Ogni descrizione che 

impiega la parola porta comunque all’invenzione 
immaginaria. Al contrario, il film presenta una precisa 
mediazione visiva tra parola e immaginazione: nel 
romanzo la vita è rivissuta, nel cinema invece si 
“svolge”davanti agli occhi. Ha scritto Italo Calvino: 
“Raccontare in letteratura e raccontare in cinema sono 
operazioni che non hanno nulla in comune. Nel primo 
caso si tratta di evocare delle immagini precise con 
delle parole necessariamente generiche, nel secondo 
caso si tratta di evocare dei sentimenti e pensieri 
generali attraverso immagini necessariamente e 
precise” E poi l’idea che Calvino ha del cinema, al-
meno nella ricostruzione che egli offre, si forma negli 
anni Trenta. Ne… « Autobiografia di uno spettatore », 
(volume approntato e organizzato dalla moglie Esther 
), pubblicata per la prima volta nel 1974 come introdu-
zione ai Quattro film di Federico Fellini, egli rivive la 
personale esperienza di fronte alla scoperta del cine-
ma come arte e come spettacolo e da qui subito si rile-
va cosa pensa il grande scrittore ligure( nato a Cuba) il 
quale sostiene che l’esperienza che il cinema presen-
ta ha il carattere di una novità assoluta ed è simile a 
un piacere ignoto, che ha pochissimi punti di contatto 
con l’intera realtà conosciuta o conoscibile. Egli riba-
disce che sia per l’una che per l’altra situazione (per il 
cinema e per la letteratura) restano aperte le forme 
evocative proprie di ogni opera d’arte. Del resto il 
significato dell’immagine non risponde al contenuto 
letterale della sua rappresentazione, ma si realizza per 
un’operazione mediatrice e stilistica (***) dell’autore.

CINEMA & ROMANZO
1°PARTE

In ...”Il cinema racchiude in sé molte altre arti; così 
come ha caratteristiche proprie della letteratura, 
ugualmente ha connotati propri del teatro, un aspetto 

filosofico e attributi improntati alla pittura, alla scultura, 
alla musica...” (Akira Kurosawa uno dei più grandi e 
geniali maestri della Storia del cinema)
...”L’uomo tipografico ha subito accettato il cinema 
proprio perché offre, come il libro, un mondo interiore 
di fantasie e di sogni. Lo spettatore cinematografico 
è psicologicamente solo come il silenzioso lettore di 
libri” M. McLuhan dixit (1).
A proposito dell’influenza che hanno sul pubblico 
e nella storia umana i mezzi di comunicazione di 
massa, il filosofo americano è noto anche per aver 
detto che”il medium è il messaggio”* Sono parecchi 
gli scrittori che hanno fatto riflessioni e considerazioni 
sulla Settima arte. Possiamo ricordare qualche 
esempio facendo una rapida carrellata: il racconto 
Cinematografo cerebrale di E. De Amicis, La 
Filosofia del cinematografo di G. Papini, e l’attività di 
G. Gozzano per la casa cinematografica torinese, e 
poi anche Una recita cinematografica del toscano F. 
Tozzi, e per quelli che si sono interessati al cinema, 
possiamo citare nomi come V. Majakovskij, A. Gide, 
J. Green, A. Machado, M. Bontempelli, V. Brancati, 
A. Huxley, etc Bisogna notare, inoltre ,che agl’inizi 
la collaborazione tra cinema e letteratura fu spesso 
dettata da motivazioni economiche più che dal 
reale interesse degli scrittori. D’altra parte il cinema, 
nell’intento di nobilitarsi come arte, ha fatto ricorso alla 

letteratura nella forma del corteggiamento di scrittori 
molto conosciuti. Il caso più eclatante fu quello che nel 
1924 vide la collaborazione di G. D’Annunzio al film 
Cabiria di G. Pastrone: D’Annunzio si limitò a riscrivere 
le didascalie già abbozzate dal regista e dare il nome ai 
personaggi, ** ma bastò questo( all’epoca) a rendere 
famoso il film con l’autorità del poeta-vate. Uno tra i 
migliori scrittori che si occupò con molto interesse e 
conoscenza di cinema, anche se non senza qualche 
imbarazzo, fu Luigi Pirandello e in particolare con 
i suoi Quaderni di Serafino Gubbio operatore dove 
sostiene che la novità di quest’arte risiede nella 
...”rivoluzione sociale” e nel ...punto di vista .. ovvero 
come l’ occhio si pone sulla realtà . Anche se, un 
po’ contraddittoriamente, e con un certo imbarazzo 
dice:” Al contrario del teatro, che è arte e vita nonché 
necessità morale, perché mostra le vicissitudini del 
reale e della quotidianità, il cinema segna- per così 
dire- il passo ad una vita moderna e frenetica con 
l’appiattimento delle emozioni...”(cit..) e ancora ...”in 
questi giorni di grande infatuazione universale per il 
film parlante, io ho sentito dire questa eresia: che il film 
parlante abolirà il teatro”( cit...); io penso invero che 
questa industria ammazzerà l’arte...” Però poi decide 
tra, il 1913 e il 1920, di scrivere una sceneggiatura de Il 
fu Mattia Pascal , e, oltre sino al 1933 quando scriverà 
Acciaio. (2) Pur tuttavia, egli continuerà a considerare 
il cinema come un’industria figlia del capitalismo. 
La contraddizione, come si diceva, è evidente e 
comunque aderente al tempo. Noi sappiamo che 
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UNA POSSIBILE INTEGRAZIONE/ INTERAZIONE? 
MASSMEDIA - RIVOLUZIONE SOCIALE
E CONTRADDIZIONE PIRANDELLIANA

Vittorio de Sica riceve l'OscarFederico Fellini e Giulietta Masina



Note bibliografiche e cinematografiche
(1) La fama di Marshall McLuhan(Edmonton, 
1911 – Toronto, 1980) sociologo, filosofo, critico 
letterario e professore canadese) è legata alla sua 
interpretazione innovativa degli effetti prodotti dalla 
comunicazione sia sulla società nel suo complesso 
che sui comportamenti dei singoli. Famoso è Il 
villaggio globale ( Il Saggiatore 1967) * Dello stesso 
autore La Galassia Gutemberg ( 1976)
** In Good Morning Babilonia (1987) i fratelli Taviani 
dedicano alcune scene del loro film a Cabiria di 
Pastrone appunto con le didascalie scritte da G. 
D’Annunzio mostrandole a D. W. Griffith il grande 
regista di Nascita di una Nazione (1915) capolavoro 
del cinema muto e Intolerance(1916) Nascita di 
una nazione è stato uno dei film privi di sonoro che 
hanno fatto registrare i maggiori incassi della storia, 
risultando importante per la storia del cinema per le 
tecniche innovative che apportava alla Settima arte.
(***) A proposito dello Stile Pasolini ad esempio nella 
Soggettiva libera in diretta (approfondita in sede 
filosofica da Gilles Deleuze) va oltre e sostiene che 
è lo Stile che differenzia il cinema dal romanzo( o 
dalla letteratura) perchè rappresenta la traslazione 
cinematografica del discorso libero indiretto 
letterario. Quindi per Pasolini, il cinema di poesia 

è subordinato dall’immersione(“tecnica”)dell’autore 
all’interno dell’animo del suo personaggio.
L’”autore” in un certo modo “impone” al suo 
personaggio una sua condizione personale. Lo 
stile quindi non rispecchia affatto l’animo, lo spirito 
del personaggio,ma la condizione esistenziale 
dell’autore priva di alcuna coscienza. Quest’uso 
”pretestuale” Pasolini l’ha individuato in autori 
come: Antonioni Godard e Bertolucci. Da qui la 
differenza tra il cinema e il romanzo che consiste 
ripetiamo nello stile che l’ autore( privo di coscienza 
“sociologica”) infonde nel personaggio trattato.
(2) Si è parlato di contraddittorietà e ambiguità di 
Pirandello in effetti, quattro anni dopo la pubblicazione 
: “ Nel segno e Le confessioni di un ottuagenario i due 
primi soggetti cinematografici(1913) l’autore si mostrò 
entusiasta per la proiezione cinematografica delle 
sue opere narrative e teatrali, in particolare del Fu 
Mattia Pascal (1925) diretto da Marcel L’ Herbier. A noi 
pare quanto meno contraddittorio questa avversione 
e i toni aspri usati dello scrittore verso il cinema . ( 
Avremo modo di approfondire ed essere più esaustivi 
nel 1mo articolo di Cinema &Teatro e quindi chiarire 
questa’avversione di Pirandello mettendo in campo 
la posizione di Eizenstejn a proposito del cinema e la 
geniale invenzione dell’arte del Montaggio.
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Luchino Visconti sul set di "Rocco e i suoi fratelli"
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LE AMMINISTRAZIONI DI LADISPOLI, CERVETERI E BRACCIANO
ERANO PRONTE ALLA MOBILITAZIONE PER IMPEDIRE

CHE LA DISCARICA FOSSE RESUSCITATA PER MOTIVI ECONOMICI

MINACCIARE LE BARRICATE 
CONTRO CUPINORO FUNZIONA!

Avete presenti quelle stucchevoli notizie che 
periodicamente si affacciano alla cronaca 
dei mass media, riproponendo fantasmi del 

passato che sembrano essere svaniti nei recessi 
della memoria? Ebbene, nelle stanze dei bottoni della 
capitale ci sono ancora personaggi che vorrebbero 
trasformare il nostro territorio in una discarica a cielo 
aperto. Una pattumiera dei romani che non sanno 
più dove smaltire la spazzatura in una città che 
sembra sempre più un immondezzaio indegno della 
storia pluri millenaria dell’Urbe. Questa volta taluni 
personaggi, presumibilmente trasversali a livello 
politico ed economico, avevano tentato di armare la 
mano dei dirigenti del'Università Agraria che avevano 
pubblicato di recente un bando pubblico molto 
bislacco. E fortemente pericoloso per l’ambiente 
del nostro comprensorio. L'Università Agraria aveva 
infatti deciso di avviare le pratiche per la concessione 
di terreni della discarica di Cupinoro, adibiti ad uso 
civico, da affidare a privati per costruire impianti di 
trattamento e recupero di materia derivata dalla 
raccolta differenziata. In pratica richiamare in vita 
l’impianto della via Settevene Palo a Bracciano, 
mascherandolo da moderno sito per recuperare 
montagne di spazzatura. E’ ovvio che si è scatenato il 
putiferio, la gente dell’alto Lazio ha lottato per oltre un 
quarto di secolo per ottenere la chiusura di Cupinoro, 
le associazioni civiche ed ambientaliste sono scese 
sul piede di guerra, così come le amministrazioni 
comunali. In prima fila Ladispoli e Cerveteri che 

avevano spiegato a chiare note di essere pronti alle 
barricate per impedire che la discarica sia resuscitata 
per interessi economici ed incomprensibili intrecci 
politici. Una sommossa popolare e politica che ha 
indotto l’Università Agraria a fare una repentina 
retromarcia, ritirando il bando e spiegando che 
adesso sarà verificare altri tipi di soluzioni che 
possano rendere quei terreni e quei fabbricati una 
risorsa per l'ente ed un bene per tutta la comunità 
di Bracciano. Una vittoria insomma dei comuni di 
Cerveteri e Ladispoli che tengono però gli occhi bene 
aperti.
"La discarica di Cupinoro è una questione morta e 
sepolta. L'amministrazione comunale di Ladispoli – 
spiega il sindaco Alessandro Grando -  pur essendo 
lieta del ritiro del bando, ricorda che non permetterà 
a nessuno di resuscitare un impianto che rappresenta 
ancora un problema ambientale molto serio per tutto 
il nostro territorio. Avevo espresso questo concetto 
in occasione dell'assemblea organizzata presso 
il comune di Bracciano per discutere sul bando. 
Avevamo spiegato ai rappresentanti dell'Università 
Agraria che non siamo disposti a tollerare decisioni 
che cadono dall'alto senza che siano prima 
consultate le amministrazioni del territorio, le 
associazioni ambientaliste e tutte le istituzioni che 
sono parte in causa in questa vicenda, ad iniziare 
dalla Regione Lazio e dalla Città Metropolitana di 
Roma. L'amministrazione di Ladispoli sarà sempre 
fermamente contraria alla riapertura della discarica 

della via Settevene Palo sotto qualsiasi forma. 
Avevamo ascoltato belle parole che in realtà celano 
soltanto l'intento di monetizzare un impianto esaurito 
per trasformarlo in fantomatiche centrali a biogas. 
Dai dirigenti dell'Università Agraria vogliamo sapere 
quali strategie si intendano realizzare per attuare il 
trattamento post mortem di Cupinoro, pagato dai 
comuni e mai effettuato. Il nostro comprensorio, e 
su questa posizione abbiamo trovato pienamente 
d'accordo tutte le amministrazioni comunali aldilà 
del colore politico, non ha bisogno del ritorno di 
Cupinoro, la nostra ferma presa di posizione ha fatto 
breccia nell'Università Agraria che ha provveduto a 
ritirare il bando e convocare quanto prima un tavolo 
con i comuni e le altre realtà interessate alla vicenda 
per individuare un percorso comune. Non molleremo 
di un centimetro la nostra posizione di difendere il 
territorio dai ritorno di fantasmi del passato che hanno 
inciso profondamente sulla qualità della vita nell'alto 
Lazio. Ogni volta che qualcuno tenterà di riproporre 
Cupinoro, daremo battaglia in tutte le sedi istituzionali 
possibili, coinvolgendo il ministero dell'ambiente, la 
Regione Lazio e la Città Metropolitana. Con la salute 
dei cittadini di Ladispoli e del comprensorio nessuno 
dovrà mai giocare".
E, se Ladispoli chiama, Cerveteri risponde. In modo 
altrettanto forte e chiaro, a conferma del muro 
omogeneo che il comprensorio è pronto ad alzare 
contro questa scellerata ipotesi.
“Come ci aveva promesso il vice presidente 
dell’Università agraria – spiega Elena Gubetti, 
assessore all’ambiente del comune di Cerveteri – 
è stato mantenuto l’impegno di riportare il bando 
in Giunta al fine di ritirarlo. Si è creato un fronte 
comune di sindaci, amministratori e Comitati contro 
lo scellerato bando che vorrebbe riattivare il sito 
di Cupinoro. Tutti insieme abbiamo riaffermato la 
necessità per Cupinoro di bonifiche, monitoraggi e 
attività di capping, non di altri impianti di trattamento 
dei rifiuti. Ci aspettiamo pertanto che nelle prossime 
settimane, come promesso dall’Università agraria, si 
avviino finalmente le attività di bonifica dell’impianto 
che attendiamo da anni. Qualora ciò non si verificasse 
le amministrazioni e i comitati daranno battaglia in 
ogni sede per la tutela del nostro territorio”.
Da ricordare che il primo allarme era arrivato proprio 
da Bracciano con la presa di posizione del sindaco 
Armando Tondinelli.
“Questo bando era un vero e proprio schiaffo alla 
tutela della salute e dell’ambiente. Siamo lieti che 
alla battaglia abbiano partecipato i cittadini e le 
associazioni perché questa guerra non deve avere 
colori politici. Addirittura – conclude Tondinelli - 
si cercava chi fosse disposto a portare i rifiuti a 
Bracciano, anziché valorizzare l’attività agricola e il 
ritorno alle eccellenze del nostro territorio. L’Università 
Agraria chiede come canone annuo una base di oltre 
165 mila euro, è assurdo”.
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Una pioggia di ingiunzioni di pagamento per 
multe non saldate sta arrivando nelle case 
dei cittadini di Ladispoli. Sono oltre 12.600 i 

verbali riguardanti contravvenzioni elevate dal 2016 
in poi che una società di riscossione ha iniziato a 
consegnare agli automobilisti che pensavano di averla 
fatta franca. In ballo ci sarebbero oltre tre milioni di 
euro che mancano dalle casse del comune che, dopo 
vari tentativi bonari, ha deciso di usare le maniere forti 
per costringere gli indisciplinati a sborsare i soldi delle 
multe. In prevalenza si tratterebbe di contravvenzioni 
comminate per eccesso di velocità sulla via Aurelia 
tra Ladispoli e Marina di San Nicola dove sarebbero 
stati immortalati molti automobilisti residenti anche in 
altre località del litorale e provenienti dalla capitale. 
Anche la sosta vietata nei giorni di passaggio della 
spazzatrice meccanica, un malcostume dilagante 
nelle strade di Ladispoli, farebbe la parte del leone 
nelle migliaia di verbali emessi dalla polizia locale. La 
linea dura intrapresa da due anni dall'amministrazione 
comunale ha permesso di recuperare centinaia 
di migliaia di euro di tasse e servizi non pagati 
come Tari, Tasi, Imu, Tosap, refezione scolastica e 
scuolabus. Se gli automobilisti multati continuassero 
ad infischiarsene degli avvisi del comune di Ladispoli, 
dopo le ingiunzioni di pagamento alle loro porte si 
presenterebbe l'ufficiale giudiziario. Con l'incasso dei 
tre milioni di euro l'amministrazione potrebbe avviare 
una radicale ristrutturazione del dissestato manto 
stradale di Ladispoli.  E la conferma che è partita 
la tolleranza zero al palazzetto di piazza Falcone è 
giunta dall'annuncio dell'assessore alla pubblica 
istruzione, Lucia Cordeschi, che ha spiegato come 
le strategie per recuperare i mancati pagamenti della 
mensa scolastica continuino a produrre buoni risultati. 
Gli evasori del servizio di refezione stanno infatti 

mettendosi in regola, effettuando i versamenti anche 
a rate. Il comune ha diffuso nuovi dati del programma 
di recupero dell’evasione fiscale nel settore della 
refezione scolastica.
“In riferimento al quinquennio 2011 – 2015 – spiega 
l’assessore Cordeschi – su 1.882 evasori sono stati 
già un migliaio coloro che si sono messi in regola con 
pagamenti, versando nelle casse comunali oltre 418 
mila euro. Alcune cartelle sono state cancellate per 
motivi burocratici. Ai circa 800 utenti che si ostinano 
a non pagare a breve arriveranno le comunicazioni 
dell’Agenzia delle Entrate a cui il Comune di Ladispoli 
sta inviando tutte le cartelle esattoriali inevase per 
un totale di 573 mila euro. Ci saranno naturalmente 
conseguenti aggravi di spese per i morosi. Riguardo 
invece al periodo 2016 – 2018, gli uffici hanno 
accertato circa 950 omessi pagamenti per un 
totale di 652 mila euro che mancano all’appello nel 
bilancio comunale. Stiamo provvedendo ad inviare 
i solleciti di pagamento, poi dopo l’estate tutte le 
cartelle saranno messe a ruolo ed inviate all’Agenzia 
delle entrate per il recupero delle tasse non pagate. 
Invitiamo ancora una volta i cittadini a mettersi in 
regola con i pagamenti.  Soprattutto quelle famiglie 
che, pur avendo le possibilità economiche, da anni 
si rifiutano di pagare la retta della mensa scolastica. 
Un atteggiamento irresponsabile che provoca una 
voragine nelle casse del comune di Ladispoli. Questo 
increscioso malcostume penalizza infatti la grande 
maggioranza dei genitori che diligentemente versano 
la quota dovuta per il servizio di refezione. Infine, 
ricordiamo alle famiglie che hanno scelto di usufruire 
del pasto da casa che questa decisione non cancella 
i bollettini del servizio mensa ancora non pagati. 
Anche in questo caso le cartelle esattoriali saranno 
inviate all’Agenzia delle Entrate”.

ARRIVANO DECRETI INGIUNTIVI E CARTELLE ESATTORIALI
PER CONTRAVVENZIONI NON PAGATE, IMPOSTE COMUNALI E MENSA SCOLASTICA

PIOGGIA DI MULTE
ED INGIUNZIONI
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Notizia attesa da tempo dalle centinaia di nonni 
e nonne iscritti al Centro sociale anziani di via 
Trapani, struttura chiusa da qualche tempo a 

causa delle infiltrazioni di acqua piovana. E penalizzata 
da anni dal fatto di essere stata costruita in modo 
maldestro e poco resistente all’usura del tempo e delle 
intemperie. E pensare che negli anni ottanta e novanta 
ospitava le sedute del Consiglio comunale di Ladispoli. 
In questi giorni la massima assise civica ha approvato 
la variazione di bilancio per la programmazione di 
alcune opere pubbliche tra le quali i lavori propedeutici 
proprio alla riapertura del Centro sociale anziani, la 
cui inattività aveva generato polemiche roventi tra la 
terza età di Ladispoli. “I fondi destinati agli interventi 
sulla struttura – annuncia l’assessore ai lavori pubblici 
Veronica De Santis – saranno reperiti attraverso la 

vendita di un lotto di terreno comunale. I lavori avranno 
il costo complessivo di circa 14 mila euro, così come 
stimato dall’ufficio manutenzioni e patrimonio. Questi 
interventi, come hanno spiegato più volte il sindaco 
Alessandro Grando e l’assessore alle politiche sociali 
Lucia Cordeschi, sono stati richiesti a viva voce dagli 
iscritti del Centro sociale anziani di via Trapani per i 
quali rappresenta un importante punto di aggregazione 
in una zona strategica di Ladispoli. La struttura 
permette infatti agli anziani anche di poter effettuare 
attività culturali e ludiche nella parte esterna. Contiamo 
entro l’anno di riaprire i locali di via Trapani. Cogliamo 
l’occasione di ringraziare i consiglieri comunali Miriam 
De Lazzaro e Manuela Risso che si sono prodigate 
affinchè le richieste degli anziani fossero tenute nella 
debita considerazione”.

LA STRUTTURA ERA STATA CHIUSA PER MOTIVI DI SICUREZZA
DOPO I DANNI PROVOCATI DALLE INTEMPERIE

“RIAPRIRÀ
IL CENTRO SOCIALE ANZIANI

DI VIA TRAPANI”
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Cominciamo dalla fine. Con l’Assessore 
Lorenzo Croci che dice: “Prof. Sannibale, le 
doniamo queste due bottiglie di vino prodotto 

a Cerveteri. È l’unica cosa di Cerveteri che lei non ha. 
Per il resto, di Cerveteri, lei ha molto più di noi…”. 
Chi è Maurizio Sannibale? È un allievo del prof. 
Giovanni Colonna, e il suo lavoro lo porta a immergersi 
nelle bellezze di Cerveteri ogni giorno. Infatti, cura il 
Reparto per le Antichità Etrusco-Italiche e il Museo 
Gregoriano Etrusco dei Musei Vaticani. Come 
sappiamo, Il Museo Gregoriano Etrusco fu fondato nel 
1836, proprio ospitando il ricchissimo e straordinario 
corredo della tomba Regolini-Galassi, scoperta 
proprio in quello stesso anno. In quel periodo Cerveteri 
apparteneva allo Stato della Chiesa, e i corredi di 
tutte le tombe che furono scavate in quegli anni, che 
furono molte e tra le più straordinarie, arricchirono le 
collezioni dei Musei Vaticani.  Abbiamo incontrato 
il prof. Sannibale in occasione della sua lunga ed 
interessante conferenza che ha tenuto sabato scorso 
a Cerveteri, avente come tema proprio i corredi 
esposti nei Musei Vaticani e provenienti dalla nostra 
città. Sannibale ha scritto più di 70 pubblicazioni, ed 
è un grande esperto della civiltà etrusca , oltre che un 
amante appassionato di Cerveteri. La sua conferenza 
è stata una lunga carrellata di quasi due ore. E ne 
sarebbero servite almeno il doppio per illustrare tutto 
l’intero patrimonio di reperti etruschi e romani (ritrovati 
nell’area urbana di Cerveteri) esposti nelle numerose 
sale che lui cura nello Stato del Vaticano. La parte del 
leone l’ha fatto naturalmente il ricchissimo corredo 
della Tomba Regolini-Galassi, meta obbligata 
di centinaia di miglia di visitatori ogni anno. Ma 
sullo schermo sono apparsi, anche altre decine e 
decine di reperti straordinari, come il meraviglioso 
sarcofago ritrovato nella Tomba dei Sarcofagi che 

si trova all’interno del recinto della Banditaccia. 
Una gioia per gli occhi, ma un dolore per il cuore. 
Ognuno di quei meravigliosi oggetti era per me una 
fitta dolorosa. In un mondo normale, sarebbero ora 
esposti a Cerveteri, che invece si deve accontentare 
di un museo di due misere sale, che non rappresenta 
neanche lontanamente quanto è stato ritrovato nelle 
sue aree archeologiche. Un dolore particolare, ma 
la chiamerei più indignazione, mi è stato suscitato 
durante la proiezione di alcuni bellissimi reperti, 
tutti con una precisa caratteristica. Per almeno 30 
minuti il prof. Sannibale ha raccontato di oggetti che 
portavano la dicitura “Proveniente dalla tomba tal 
dei tali, Necropoli del Sorbo”. Necropoli del Sorbo? 
Ma è la stessa necropoli che adesso è occupata dai 
alti e numerosi palazzi costruiti da palazzinari senza 
scrupoli di Cerveteri, e lasciati fare da amministratori 
e cittadini compiacenti? Quella che il Soprintendente 
Moretti non è riuscito a proteggere come richiedeva 
il suo mandato? Naturalmente sì. È proprio la stessa.
Questo supplizio per il fegato mi ha indotto due 
considerazioni. Una più seria. Che la Storia ha voluto 
fare giustizia. Cerveteri non meritava di ospitare 
quei reperti. Non sarebbe stato giusto che la città 
che ha oltraggiato e ridotto in macerie una delle più 
importanti necropoli etrusche, poi ospitasse, come 
se niente fosse, i reperti che provenivano proprio da 
quell’area archeologica. Quindi muti e rassegnati. 
La seconda considerazione che mi è venuta in mente 
durante la conferenza, è stata quella di immaginare 
qualcuno dei numerosi visitatori del Museo Gregoriano 
Etrusco che, venendo a Cerveteri, desiderosi di visitare 
personalmente le tombe che hanno restituito tutti 
quei ricchi corredi, chiedano alla mia amica Fiorella 
al PIT, in un italiano un po’ stentato: “Signora. Scusi. 
Dove essere famosa Necropoli del Sorbo? Noi avere 

di Giovanni Zucconi

TORNIAMO A PARLARE DELLA NECROPOLI DEL SORBO,
SEPOLTA SOTTO INDIFFERENZA, COMPLICITÀ E COMPIACENZA

IL PIÙ GRANDE CRIMINE
CONTRO I BENI CULTURALI

IN TEMPO DI PACE

visto bellissimi reperti di Etruschi in museo a Roma”. 
E Fiorella, che è costretta a rispondere: “Vedete quei 
palazzi laggiù in fondo? La Necropoli del Sorbo si 
trova proprio sotto. Se qualcuno vi fa vedere le sue 
cantine, magari vi potete fare un’idea di come doveva 
essere”. Veramente il più grande crimine contro i beni 
culturali perpetrato in tempo di pace. Una vergogna.
Terminiamo l’articolo con una domanda che siamo 
riuscito a fare al prof. Maurizio Sannibale al termine 
della conferenza. Una domanda dal tono ironico, ma 
con un’intenzione seria.
Professore, lei ha già deciso quali saranno i 
reperti che il suo Museo presterà a Cerveteri 
per la bellissima mostra sulla ormai perduta 
Necropoli del Sorbo, che l’Assessore Croci vorrà 
sicuramente organizzare prima della scadenza 
del suo mandato?
(sorridendo) “So che c’è una mostra in corso di 
realizzazione, e alla quale ho già accordato una 
partecipazione e una presenza. Per il futuro, 
naturalmente, le nuove richieste potranno essere 
analizzate e studiate, e quello che si potrà concedere, 
lo concederemo. Naturalmente sempre nei limiti del 
possibile, per la fortuna degli Etruschi e anche di 
Cerveteri, ci sono sempre più iniziative, e l’interesse 
per la cultura etrusca è sempre crescente. Non solo 
in Italia, ma in vari angoli del mondo, le manifestazioni 
e le mostre continuano a susseguirsi. Alcune mostre 
saranno organizzate addirittura in Cina. Ne abbiamo 
avuto in passato anche in Giappone. E quindi c’è 
una crescente interesse. Ovviamente, il museo che 
gestisco, è al centro di un network internazionale, non 
solo di musei, ma anche di ricerca e di rapporti. Per 
cui si cerca, in qualche modo, quando è possibile, di 
fare partecipare sempre agli eventi espositivi anche 
una nostra rappresentanza. Soprattutto quando 
questa è motivata da importanti motivi scientifici e di 
insostituibilità per il dialogo tra istituzioni e tra studiosi. 
Ovviamente tutto nei limiti del possibile.”
Insomma, ci tocca fare la fila con i Cinesi per 
poter esporre nella nostra città, oggetti trovati a 
Cerveteri. Speriamo almeno che questa pubblicità 
ci porti poi molti visitatori orientali nella nostra 
Necropoli. Un’ultima domanda Assessore Croci. Di 
quale mostra che si sta organizzando a Cerveteri 
sta parlando Sannibale?
“Me ne hanno accennato i funzionari del Polo 
Museale. Ma non mi hanno voluto anticipare nulla. Mi 
hanno solo detto che sarà una bellissima mostra e che 
piacerà a tutti. Di più non so.”
Dopo questo inutile segreto, che non mi ispira nulla 
di buono, anche considerando le numerose “non 
iniziative” legate al nostro museo in questi anni di 
gestione del Polo Museale, terminiamo con una 
certezza: nel mondo circolano migliaia di nobili 
ambasciatori che rappresentano la nostra città 
meglio di quanto noi riusciamo a fare all’interno 
delle nostre mura.
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L’Assessore alle Politiche Agricole del Comune 
di Cerveteri Riccardo Ferri ha informato gli 
imprenditori nel settore agricolo che la Regione 

Lazio ha approvato un importante avviso pubblico 
per la campagna annuale per la riconversione e 
ristrutturazione dei vigneti nell’ambito dei regimi di 
sostegno attivabili per l’Organizzazione Comune del 
Mercato vitivinicolo. Si tratta della Determinazione 
dirigenziale della Direzione Agricoltura, un bando 
pubblico consente a tutte le imprese agricole che 
operano nel settore vitivinicolo di poter usufruire del 
sostegno pubblico per interventi di riconversione 
varietale, ristrutturazione e miglioramento delle 
tecniche di gestione dei vigneti.
“Un sostegno davvero importante da parte della 
Regione Lazio al mondo agricolo, un atto che conferma 
l’attenzione dell’Ente verso il settore vitivinicolo – dice 
l’assessore all’agricoltura, Riccardo Ferri – negli ultimi 
anni le produzioni di vino, prodotto che rende l’Italia e 
il nostro territorio in particolar modo unico al mondo, 
hanno vissuto non poche difficoltà, soprattutto a 
causa dei numerosi eventi atmosferici fortemente 
avversi, non ultima la nevicata dello scorso anno che 
davvero ha messo in ginocchio tanti imprenditori. 
Obiettivo del bando è adeguare la produzione delle 
aziende alle esigenze del mercato, ridurre i costi di 
produzione attraverso una progressiva sostituzione dei 
vigneti, in modo da ottenere prodotti di buona qualità 

a prezzi competitivi e remunerativi per i viticoltori, 
favorire azioni volte ad incentivare la riconversione 
varietale dei vigneti con cambio di varietà ritenute di 
maggior pregio enologico o commerciale e migliorare 
le tecniche di gestione dell'impianto viticolo. Invito 
tutti gli interessati ad informarsi e a consultare con 
attenzione la documentazione relativa, in quanto si 
tratta di un’opportunità davvero importante”.
Le domande dovranno essere presentate, utilizzando 
il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
gestito dall’Op AGEA, entro il 31 maggio 2019 e 
perfezionate con tutta la documentazione tecnica 
da presentare alla Regione Lazio, entro i 15 giorni 
successivi.
Le imprese potranno beneficiare del sostegno 
pubblico che riconosce il 50% dei costi effettivamente 
sostenuti per l’intervento di ristrutturazione o 
riconversione fino ad un massimo di 16.000 euro, 
incrementato a 22.000 euro per gli interventi realizzati 
nelle isole pontine, al quale può aggiungersi, fino 
al massimo di 3.000 euro, un ulteriore aiuto per le 
perdite di reddito. Il bando pubblico prevede uno 
stanziamento complessivo di 2.143.555.
Gli interventi finanziati dovranno realizzarsi nel 2020 e 
comunque non oltre il 20 giugno 2022 ed i pagamenti 
potranno essere effettuati, già a partire dal 2020 a 
titolo di anticipo, con garanzia fideiussoria, o a saldo, 
dopo la realizzazione dell’intervento.

LA PISANA EROGA DUE MILIONI DI EURO PER LA RICONVERSIONE
E RISTRUTTURAZIONE DELLE COLTIVAZIONI DI UVA

BANDO REGIONALE
PER RECUPERARE I VIGNETI 
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TURCHIA, LITUANIA 
E ROMANIA
SONO PIÙ VICINE

Un’esperienza unica, formativa, straordinaria, 
che ha permesso ai ragazzi dell’Istituto 
Giovanni Cena di Cerveteri di conoscersi, 

di confrontarsi, di apprendere nuove culture, nuovi 
usi e tradizioni. Questo l'esito dell'iniziativa delle 
Docenti dell’Istituto Cena e alla Dirigenza che hanno 
fatto sì che anche quest’anno questo progetto si 
svolgesse, regalando agli studenti un’opportunità 
davvero unica. Sono elogi sono arrivati a seguito 
della chiusura, avvenuta nella suggestiva cornice 
del salone delle Feste del cinquecentesco Palazzo 
Ruspoli di Cerveteri, della settimana di Mobilità 
Italiana del Progetto Erasmus+ Defems.
“Un saluto, non un addio, quello che si sono scambiati 
ragazzi e docenti nel cuore del Centro storico - dice il 
sindaco Pascucci - dove le delegazioni delle quattro 
scuole si sono calorosamente congedate in attesa 
della prossima mobilità del progetto  che si terrà in 
autunno in Romania.
Nella settimana 43 studenti dell’Istituto Comprensivo 
Cena e 24 studenti  di Turchia, Lituania, e Romania 
sono stati coinvolti in  diverse attività di studio e 
sperimentazione. Tra studio delle lingue, dell’arte, 

della cultura, delle tradizioni e della geografia del 
nostro paese, facendo amicizia e conoscenza 
reciproca, è stata un’avventura che davvero rimarrà 
nel cuore di tutti i nostri ragazzi”.
Diversi sono stati canali di comunicazione tra i 
collaboranti e grande è stata l’apertura alla comunità 
tutta. La sfida è stata mettere in comunicazione, 
su un’attività condivisa, gli alunni delle quattro 
nazionalità, favorire Il confronto tra culture, sistemi 
scolastici diversi, al fine di avere un ritorno positivo 
sugli alunni e sui territori di appartenenza delle 
scuole, sperimentando una didattica innovativa che 
faciliti l’apprendimento delle discipline matematiche, 
scientifiche e della lingua inglese. Significativa infine 
la chiusura delle attività didattiche con la proiezione 
in lingua inglese del film “The Imitation Game”. 
La pellicola dedicata ad Alan Turing, il grande 
matematico britannico che riuscì a decodificare 
il sistema crittografico tedesco, oltre a celebrare 
l’importanza della matematica lascia ai ragazzi una 
grande insegnamento: "A volte sono le persone che 
nessuno immagina che possano fare certe cose 
quelle che fanno cose che nessuno può immaginare”.

DANIELA ALIBRANDI TORNA IN LIBRERIA 
CON IL SUO OTTAVO ROMANZO

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO ALLE ORE 17.00 
La prima presentazione dell’opera “I Delitti Negati” 
avrà luogo, presso la Biblioteca Marina di Cerveteri,
Via di Castel Giuliano 57.

Una trama coinvolgente, ambientata negli anni Ottanta
a Borgo Pio e nella Città del Vaticano.
La scrittrice ha già ottenuto riconoscimenti in Italia e all’estero.
Tra le sue opere ricordiamo
“Nessun segno sulla neve” (Edizioni Universo) Premio Circe 2013, 
“Una morte sola non basta”,
“Quelle strane ragazze”, Premio Perseide 2014.

Complimenti alla nostra autrice
che colleziona sempre maggiori successi"

GRANDE SUCCESSO ALLA SCUOLA GIOVANNI CENA PER IL MEETING
CHE HA VISTO COINVOLTE LE DELEGAZIONI DI QUATTRO NAZIONI
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VI RACCONTIAMO LA TRAGICA STORIA
DI UN GIORNALISTA CHE EBBE IL CORAGGIO
DI SCOPERCHIARE I TORBIDI RAPPORTI
TRA MAFIA, POLITICA ED ECONOMIA IN SICILIA

PERCHÉ È MORTO
BEPPE ALFANO?

Questa è la storia di un giornalista, uno di quelli 
che si vedono nei film, come Prima pagina, 
di Billy Wilder o L’ultima minaccia, con 

Humphrey Bogart, vale a dire quelli che osservano, 
intuiscono, percepiscono, ed allora indagano, 
domandano, non lasciano, non dormono la notte e, 
alla fine, scoprono qualcosa, e allora la scrivono, la 
dicono, a tutti i costi. Non sono soltanto nei film o nei 
romanzi, quei giornalisti, ma sono anche nella vita, 
nella realtà. Questa è la storia di uno di loro, è la 
storia, cioè di Beppe Alfano; e comincia a Barcellona 
Pozzo di Gotto, l’8 gennaio 1993, proprio come in 
un film.
Sono le 22.30; in una strada, accostata al 
marciapiede, vi è una macchina. Strana, in quanto è 
ferma da un po’, ma col motore acceso, e dal tubo di 

scappamento esce una nuvola di gas, quasi avesse 
preso fuoco. Viene allertato, quindi, il 113 i cui agenti 
vedono che, all’interno dell’auto, vi è un uomo 
che pare essersi addormentato contro il sedile, 
e col piede sta premendo l’acceleratore, come se 
dormisse e non se ne fosse reso conto. Ma l’uomo 
non dorme, è morto, perché gli hanno sparato alla 
testa. Cambiamo scena e torniamo indietro, come in 
un film. Poco prima, un giornalista, tal Beppe Alfano, 
era giunto a casa, insieme alla moglie, ma, prima di 
salire con lei, si era fermato, come se avesse visto 
qualcosa. Ed allora, ritorna in macchina e parte via. 
Perché? Dove va, mentre la moglie sale in casa? Ma 
dopo pochi metri, gli hanno sparato. E così, siamo 
tornati alla scena iniziale del nostro film. Questo 
non è cinema, ma è realtà. Perché è morto Beppe 

Alfano? E chi è quel giornalista, quella persona 
ammazzata in auto?
Beppe Alfano ha 47 anni ed è un insegnante di 
Educazione tecnica in un paese vicino, oltre che un 
militante politico della destra. E’ un giornalista locale.
Sino al ’92, a Barcellona, la scena politica è dominata 
dalla Dc che Alfano non ha timore di attaccare e 
criticare, come giornalista e politico di destra con 
precise idee sull’ordine, sulla legge e sullo Stato. 
Nel 1990, alle elezioni amministrative, Alfano lascia 
il Msi per candidarsi in una lista civica, subendo 
alcuni attentati. Lista che raccoglie non molti voti, 
tanto che egli non è eletto e, qualche tempo dopo, si 
riconcilia con il Msi. Dall’anno successivo, avvia una 
collaborazione giornalistica col quotidiano La Sicilia, 
in occasione di un agguato. 
Nel 1992, pure a Barcellona viene istituito il tribunale, 
mentre precedentemente le indagini venivano 
coordinate da Messina in cui si celebravano anche 
i processi. Un giudice settentrionale, destinato in 
quel tribunale, definisce quest’ultimo una “trincea”. 
E fra il giornalista, che intende seguire il suo ideale di 
giustizia e verità, e il magistrato si instaura uno stretto 
rapporto. Ad un certo punto, capita qualcosa. Alfano 
vuole parlare col magistrato e vuole incontrarlo: 
due giorni dopo, viene assassinato. Ma perché? 
Cosa aveva scoperto il giornalista? Di cosa si stava 
occupando?
Di una associazione che si interessa di assistenza 
agli spastici, si stava occupando della presenza di 
un boss a Barcellona e dell’esistenza di una loggia 
massonica (che, in realtà, non c’è).
Nel novembre 1993, vengono emesse alcune 
ordinanze di custodia cautelare in carcere, una 
delle quali a carico del presidente della predetta 
associazione, con l’accusa di essere il mandante 
dell’omicidio Alfano. Il processo arriva sino alla 
Corte Suprema di Cassazione: il presidente 
dell’associazione esce dal processo scagionato già 
in appello, la Cassazione annulla la condanna di 
uno degli altri imputati e la Corte d’assise di Reggio 
Calabria lo assolve. Rimane in carcere il terzo 
uomo, condannato a trent’anni per aver organizzato 
l’omicidio. 
Un collaboratore di giustizia dichiara che Alfano 
è stato ucciso su ordine di Cosa nostra poiché 
aveva scoperto che, dietro alcune attività, si 
nascondevano interessi della criminalità organizzata 
e di insospettabili imprenditori.
Molti altri giornalisti sono stati uccisi dalla criminalità 
organizzata. Però, tali omicidi non colpiscono 
solamente chi muore: spesso attorno ai familiari 
di queste vittime si crea un vuoto incolmabile e 
desolante.
Ma si sa proprio tutto sull’assassinio di Beppe Alfano? 
O resta anche questo uno dei tanti misteri italiani? 
Ombre, brutte storie, macchie che certamente una 
terra come la Sicilia non si merita.

di Antonio Calicchio



PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO IN OCCASIONE
DEI LABORATORI REGIONALI STARTUPPER SCHOOL
PER GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO  DI BRACCIANO

IL LICEO VIAN
VINCE IL PREMIO 

ECONOMIA DEL MARE

Si è tenuto a Roma presso WeGil la finale dei 
Laboratori regionali di Startupper School 
Academy, la competizione della Regione 

Lazio che seleziona i migliori business model, i 
prototipi e i video proposti dalle scuole superiori del 
Lazio. Il programma Startupper School Academy 
nasce su impulso della Regione Lazio ed è realizzato 
da Lazio Innova per promuovere l’imprenditorialità 
e la creatività negli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore del Lazio. L’iniziativa ha coinvolto, nel 
corso di quest’ultima edizione, 162 Istituti e più 
di 7.000 studenti, attraverso circa 400 incontri di 
orientamento imprenditoriale su tutto il territorio 
regionale. Quest’anno, per la prima volta, Lazio 
Innova ha unito le sue forze con quelle di Junior 
Achievement con l’obiettivo di sviluppare un 
ambiente favorevole alla nascita di nuove startup. 
Per questo motivo, oltre ai vincitori dei Laboratori, 

sono state premiate le migliori mini-imprese che 
hanno partecipato al programma didattico “Impresa 
in Azione di Junior Achievement Italia”. A conclusione 
delle attività dei Laboratori d’impresa “Presenta la 
tua Idea”, “Prototipa la tua Idea” e “Promuovi la tua 
idea” sono stati creati 40 modelli imprenditoriali, 28 
prototipi con le tecnologie messe a disposizione 
dalla rete dei FabLab e 18 video promozionali. Sette 
i premi in palio: oltre ai 3 per i “Laboratori d’impresa”, 
quelli Speciali per il “Gioco e la Creatività”, quello 
per la “Economia del Mare” e il Premio “Cittadinanza 
Digitale e Lotta al Cyberbullismo”, quest’ultimo 
messo a disposizione da MindSharing.tech. Inoltre, 
il Premio “Bioeconomia” è stato assegnato in 
collaborazione con il progetto europeo Biovoices, 
con la Rete Europea Bioeconomy Network e con 
il contributo di Novamont. Ha premiato i vincitori 
l’assessore regionale allo sviluppo economico Gian 

Paolo Manzella per il quale “l’iniziativa Startupper 
School Academy è uno dei pezzi più importanti del 
programma StartupLazio. Come Regione vogliamo 
contribuire a un ecosistema startup in questa 
regione e la formazione delle nuove generazioni 
è importante quanto i finanziamenti alle startup e 
i programmi di venture capital come Fare Venture. 
Portare i valori startup nelle scuole significa porre 
le basi per un sistema imprenditoriale diverso in 
cui creatività e innovazione dovranno essere valori 
diffusi e condivisi: un passo importante verso il Lazio 
del futuro”.
Questi gli istituti e i team vincitori per ciascuna 
categoria:
Laboratorio Presenta la tua Idea, Primo premio 
a Cleaneeth di IIS Via dell’Immacolata 47 Liceo 
Guglielmotti di Civitavecchia, un innovativo sistema 
ad ultrasuoni con batteria ricaricabile che permette 
la pulizia di protesi ed apparecchi mobili;
Laboratorio Prototipa la tua Idea, Primo classificato 
il team Fashion Led di Ipias Olivieri di Tivoli, una linea 
di abiti multifunzionali che utilizzano la tecnologia 
Led e Arduino;
Laboratorio Promuovi la tua Idea, Primo premio al 
team VES di IIS C.A. Dalla Chiesa di Montefiascone. 
Si tratta di una stazione per gli autobus progettata 
non solo per ripararsi dal sole o dalla pioggia, con 
delle pensiline dove sedersi, ma anche dotate di 
caricabatteria, wifi, schermi touchscreen, con rampa 
per i disabili e cestini per la raccolta differenziata.
Premi speciali:Gioco e creatività, al team Il Ragazzo 
e lo Statuta di IIS Borsellino Falcone di Zagarolo, 
un gioco dove un ragazzo del 1500 si imbatte in 
un libro magico e scopre che può attraversare una 
dimensione temporale;
Economia del Mare, al team Sea Sweppers di IIS 
Vian di Bracciano, raccoglitore di rifiuti superficiali 
ad energia rinnovabile;
Cittadinanza Digitale, al team T-Eye del Liceo 
Scientifico e Linguistico di Ceccano, una coppia 
di braccialetti per non vedenti e ipovedenti che 
forniscono un feedback tattile in base al percorso 
scelto tramite comando vocale;
Bioeconomia, al team Kea Kaffè dell’Istituto 
professionale Rosario Livatino di Palestrina, un 
progetto di economia circolare che utilizza pose di 
caffè. Nel corso della giornata Junior Achievement 
ha premiato L’Istituto Leonardo Da Vinci di Viterbo 
che ha visto sul podio ben due classi come migliori 
imprese JA Lazio: la classe 3 A Informatica con il 
bracciale intelligente “I Am COming” della mini-
impresa CallGen, che consente di percepire 
cadute accidentali e anomalie del battito cardiaco 
assicurando un pronto intervento per gli anziani, e la 
mini-impresa Leaf della classe 3 B Informatica che 
grazie a “Intellingent Baby Pillow”, il copricuscino 
universale per seggiolino d’auto, intende prevenire 
l’abbandono accidentale dei bambini in auto.
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A BRACCIANO
RIVOLUZIONE 
DIGITALE SUI RIFIUTI
CON LA NUOVA APP

AUTOPARCO COMUNALE
INIZIATA LA BONIFICA 

DELLA COPERTURA
IN AMIANTO 

È attiva a Bracciano la nuova App per agevolare 
i cittadini in tema di rifiuti. Una vera e propria 
rivoluzione digitale: oggi con un click è 

possibile prenotare il ritiro dei rifiuti ingombranti. E 
tanti altri servizi sono disponibili. Grazie a questa 
applicazione Tekneko scaricabile su smartphone 
e tablet, i residenti di Bracciano potranno restare 
aggiornati su tutte le attività, tra cui appunto, 
effettuare una prenotazione ritiro ingombranti o fare 
una segnalazione. Tanti sono i servizi che saranno 
a disposizione degli utenti e tante le novità che 
verranno introdotte al fine di tendere una mano a 
chi differenzia e aiutarli a farlo sempre meglio.
 “Un servizio in più – ha commentato il sindaco 
Armando Tondinelli - per far volare ancora più in alto 

le percentuali della differenziata a Bracciano che è 
destinata a superare l’80 per cento. Si tratta, per 
altro, di un servizio all'avanguardia che permetterà 
un aggiornamento costante e veloce per molti 
utenti. L’educazione all’Ambiente rimane dunque 
una priorità della nostra Amministrazione e questi 
piccoli grandi passi ne sono la dimostrazione. È 
chiaro che non lasciamo indietro gli utenti che non 
fanno utilizzo di smartphone per i quali continuano 
a valere tutti i canali tradizionali che prevedono allo 
stesso modo una informazione puntuale”.
Si ricorda che l’app, disponibile per Android e 
Ios, potrà essere scaricata dallo store del proprio 
smartphone o attraverso il codice qr allegato e sarà 
subito attiva.

Trovato in totale stato di abbandono ed 
incuria, con una sostanziosa presenza di 
amianto nella copertura, pericoloso per la 

salute degli operai comunali dei quali è la base 
operativa giornaliera, ma anche dei più vicini 
confinanti, l’attuale amministrazione ha stanziato 
una somma a base di gara di 133.000 euro per 
ristabilire adeguate condizioni di sicurezza".
Le parole sono del sindaco di Anguillara, 
Sabrina Anselmo, che ha spiegato come la 
somma impegnata corrisponda al contributo 
CIPE, un contributo annuale di compensazione 
a favore dei territori dove insistono siti che 
producono rifiuti valutati pericolosi, tra i quali 
l’area sede del Centro ricerche Enea Casaccia di 
via Anguillarese. È specificato che questi fondi 
debbono essere utilizzati, in linea generale, 
proprio per opere di riqualificazione ambientale 

come la bonifica dall’amianto della struttura di 
copertura dell’autoparco comunale.
“I lavori attualmente in corso prevedono la 
rimozione delle controsoffittature, la rimozione 
delle coperture in cemento amianto nonché della 
struttura secondaria in acciaio con la successiva 
posa della nuova struttura in acciaio, il montaggio 
della copertura in pannelli e della opportuna 
canala metallica. I lavori - conclude il sindaco - si 
completeranno con la tinteggiatura delle superfici 
interne. Insieme a tutta la maggioranza esprimo 
grande soddisfazione per avere contribuito a 
risolvere un problema riguardante la sicurezza 
del luogo di lavoro e dei cittadini, nonché avere 
investito per strappare un’altra struttura al 
degrado che possa essere da esempio verso gli 
stessi cittadini con il fine di lavorare tutti insieme 
al recupero del decoro della città”.

NEWS



Salute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

P latelminti o Nematelminti? Vermi piatti o vermi 
rotondi? Non sarà un argomento piacevole 
quello delle parassitosi intestinali ma non siamo 

seduti al ristorante o in sala giochi.  La Medicina, l’ars 
medica, è una palestra in cui, ogni giorno, ci si allena.
Altrimenti che visitiamo a fare? Un semplice esame 
parassitologico delle feci e un semplice emocromo 
sono le indagini più utili quando si sospetta una 
parassitosi dell’intestino. Aggiungerei solo uno 
scotch test per gli ossiuri. Nelle infestazioni sostenute 
da platelminti (vermi piatti) prevalgono le teniasi: Taenia 
saginata (da 3-12 metri), Taenia solium (2-8 metri), 
Hymenolepis nana (1-2 cm), Diphyllobothrium latum 
(10 metri). Quest’ultimo è un ospite di crostacei o pesci 
d’acqua dolce.  Diversi anni or sono trovai alcuni casi 
di Taenia solium, il verme solitario, detto anche tenia 
armata perché ha il capo (lo scolice) fornito di una 
doppia corona di uncini.  Allo stato larvale di cisticerco 
si trova incistato nella carne di maiale e di cinghiale. 
Ora può succedere che, mangiate poco cotte, queste 
carni liberino i cisticerchi che, nell’intestino diventano 
naturalmente delle tenie di 2-8 metri. 
Ancora più lunga è la Taenia saginata, chiamata anche 
“non armata” perché lo scolice è privo di uncini.  Allo 
stadio larvale si incista nei muscoli dei bovini (in Africa 
anche nelle giraffe) e vive da adulta nell’intestino umano. 
Anche in questo caso la colpa è della carne (bovina) 

poco cotta o persino mangiata cruda. 
Quali sono le manifestazioni della teniasi?  
La sintomatologia, pur variando da soggetto a 
soggetto, è caratterizzata soprattutto da disturbi 
intestinali. Nausea con associate turbe dell’alvo, stipsi 
o diarrea, oppure alternanza dei due sintomi. Vi può 
essere inappetenza o, all’opposto una sorprendente 
bulimia, polifagia, con dimagrimento. Da qui il famoso 
detto: 
“Ma hai il verme solitario?”
Peculiari sono i fenomeni allergici talora accompagnati 
da disturbi epatici e nervosi causati dall’azione delle 
tossine secrete dai parassiti. Prevalgono come detto, i 
sintomi gastroenterici che possono persino simulare una 
appendicopatia. 
Il  Diphyllobothrium latum può invece essere responsabile 
di un’anemia perniciosa da carenza di Vit. B12. Passiamo 
ora ai vermi rotondi, ai nematodi.
L’ Ancylostoma duodenalis è quello più frequente da noi 
anche se, fortunatamente, con il miglioramento delle 
condizioni igieniche l’anchilostomiasi si è molto ridotta. 
La malattia era chiamata l’anemia dei minatori perché 
il microclima caldo e umido della miniera costituisce un 
terreno particolarmente favorevole all’evoluzione delle 
larve che sono sul terreno. In Italia è più frequente al 
sud (specie in Calabria) in quanto colpisce gli agricoltori 
che non portano le scarpe. Le larve infatti, penetrano 

PARASSITOSI 
INTESTINALI



nell’’ospite per via cutanea, entrano nel circolo 
sanguigno e vanno a localizzarsi nell’intestino 
tenue. Qui si nutrono, come vampiri, di sangue 
e mucosa secernendo anche una tossina 
anemizzante. Oltre all’anemia ipocromica con 
carenza di ferro (sideropenia) il paziente accusa 
disturbi intestinali dolore alla “bocca dello 
stomaco” (epigastrico), diarrea>. Presente inoltre 
sideremia bassa, aumento dei globuli bianchi 
(leucocitosi) ed in particolare degli eosinofili 
(eosinofilia). Peculiare è la Sindrome di Loeffler 
che ha in comune con un altro verme rotondo, 
l’Ascaris Lumbricoides. 
In che consiste la sindrome?
Tosse spasmodica con dispnea asmatiforme 
(reperto di sibili espiratori all’auscultazione dei 
polmoni), tosse con sangue (emottisi).  
Tutto ciò è causato sia nell’anchilostomiasi 
che nell’ascaridiosi, dal passaggio di larve nel 
polmone. Soprattuttto nell’Ascaris lumbricoides 
l’rx del torace può fotografare un “infiltrato fugace” 
e, l’emocromo, evidenziarci una leucocitosi con 
eosinofilia al 30%. Visto che ci siamo cerchiamo di 
capire come ci si contagia e cosa provoca questo 
verme cilindrico, biancastro, lungo una ventina di 
centimetri.  L’infestazione avviene con l’ingestione 
di verdure crude o acqua inquinata.  L’uovo deposto 
dalla femmina nell’intestino tenue, emesso con le 
feci, staziona per poco più di un mese nel terreno 
umido o in acqua e poi, sempre per via orale, 
parassita un altro individuo. Dall’uovo nasce una 
larva che prima di localizzarsi a livello intestinale, 
per completare la sua maturità sessuale, va in giro 
per l’organismo migrando attraverso l’apparato 
circolatorio e respiratorio. 

Qual è la sintomatologia? Oltre alla già 
citata sindrome di Loeffler vi sono sintomi 
gastrointestinali alquanto variabili che possono 
però giungere fino all’occlusione o all’appendicite 
da ascaridi. Né mancano forme allergiche 
(orticaria, tosse asmatiforme etc…) e disturbi 
nervosi (dalla semplice irrequietezza fino alla più 
rara complicazione meningitica).
Posso chiudere l’argomento parlando degli 
ossiuri? Ossia dell’ossuriasi la parassitosi più 
frequente nei bambini? 
Si calcola che più di un miliardo e mezzo di 
persone, in gran parte bambini, dia “vitto e 
alloggio” all’ossiuro. E’ questo un nematode 
(verme rotondo) la cui femmina depone, in un 
asola volta, migliaia di uova lisce e microscopiche, 
sul margine dell’ano dove provoca un forte prurito. 
L’uovo contiene un embrione che viene portato 
dall’ano alla bocca anche tramite giocattoli 
contaminati, Una volta ingerito il succo duodenale 
lo scioglie mettendo in libertà le larve. Queste nel 
tenue intestinale maturano fino a differenziarsi 
sessualmente: il maschio feconda la femmina 
e subito dopo muore. Stessa sorte capita alla 
compagna che, di notte, percorre tutto l’intestino 
liberando migliaia di uova. Missione compiuta. 
La Natura deve riprodursi se vuole sopravvivere, 
quando è sterili sparisce. 
Quali sono i sintomi? Oltre al prurito anale 
serotino con conseguente grattamento ed auto 
infestazione, si possono avere dolori intestinali, 
diarrea, nausea e vomito. Anche qui non è 
rara l’appendicite, né manca l’agitazione, il 
“pavor notturno” e, nelle bambine le vaginiti. E 
l’echinococco? Un’altra volta, spero.
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36 LA VIA DELLA 
LONGEVITÀ
BERRINO E LONGO
AL SERVIZIO
DELLA PREVENZIONE

Un evento assolutamente da non perdere per 
tutti gli appassionati di salute naturale che  
avrà luogo il 20 giugno a Milano, al Teatro 

dal Verme, che vedrà insieme, al servizio della 
prevenzione, due massimi esperti di Longevità ed 
alimentazione:  il medico ed epidemiologo Dott. 
Franco Berrino ed  il biochimico e gerontologo Prof. 
Valter Longo.  I due luminari di fama internazionale 
affronteranno un tema cruciale  e di grande 
attualità: “Qual è lo stile di vita ideale per mantenere 
una longevità in salute?”  Per la prima volta 

fianco a fianco, Berrino e Longo presenteranno 
i risultati degli studi a cui hanno dedicato la vita 
professionale per definire il miglior panorama 
possibile nell’ambito dello stile alimentare e del 
comportamento quotidiano. I risultati scientifici 
dimostrano in modo coerente quali alimenti è meglio 
mangiare, che tipo di attività fisica è bene svolgere, 
qual è l’atteggiamento interiore che si dovrebbe 
custodire per preservare la salute o favorirne il 
ritorno. L’evento sarà accompagnato dal suono 
riequilibrante dei bagni di gong di Tamtam empatia.
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Nel mio lavoro di operatore di medicina cinese, 
incontro generalmente persone con uno o più 
sintomi di cui non riescono a liberarsi.

Dopo aver accertato che la persona si sia già rivolta 
al proprio medico ed abbia già eseguito gli esami 
consigliati, inizio ad ascoltare con calma la “storia” 
del disturbo e procedo con quella che in medicina 
cinese si chiama “valutazione energetica”.
Il mio compito non è quello di “curare la malattia” 
lamentata dalla persona (questo è compito del 
medico) ma quello di inquadrare la malattia in un 
quadro energetico secondo i principi della medicina 
cinese. Una volta individuate le radici del sintomo, il 
mio obiettivo è trattare queste radici attraverso uno o 
più metodi della medicina cinese di mia competenza 
(tuina, alimentazione energetica e qi gong).
Durante la valutazione energetica parlo a lungo con la 
persona, della sua storia personale, dello stile di vita, 
del livello di energia percepito, delle sue sensazioni 
ed emozioni quotidiane. Cerco anche di conoscere 
eventuali altri sintomi apparentemente non connessi 
a quello lamentato, modalità di miglioramento-
peggioramento dei disturbi e così via. Un’attenzione 
particolare è dedicata, poi all’osservazione della 
lingua e alla palpazione dei polsi. In questo articolo 
introduciamo il metodo dell’osservazione, il metodo 
di valutazione energetica forse più semplice e diretto. 
Osservazione in medicina cinese
A partire dal momento in cui la persona entra nella 
stanza, offre già molti elementi che possono fornire 
indizi sui suoi tratti costituzionali o sulla sua 
condizione energetica in quel momento. Il modo 
in cui si muove, parla (tono della voce, ritmo...), la 
postura, il colorito, le caratteristiche dello sguardo... 
sono tutti indizi importanti in medicina cinese.
Solo per fare alcuni esempi:
•	 la presenza di movimenti rapidi e a scatti 

possono indicare un eccesso energetico (sindromi 
Yang da Calore);

•	 la mancanza di movimento, movimenti lenti, 
atonia possono indicare sindromi sia da Eccesso 
(Eccesso Yin) che da Deficit (Deficit Yang);

•	 la presenza di tremorio spasmi involontari 
indicano generalmente la presenza di Vento 

interno di Fegato;
•	 le gengive gonfie e dolenti segnalano Calore di 

stomaco
E’ importante sapere, poi, che il nostro corpo 
porta traccia delle eventuali disarmonie interne, 
soprattutto quando queste persistono da anni. 
Questo avviene anche con sintomi molto evidenti, 
che sono sotto gli occhi di tutti. Per esempio:
•	cosce molto grandi e sproporzionate rispetto al 

resto del corpo possono indicare un deficit del Qi 
di Milza;

•	un corpo sottile ed emaciato può indicare un 
deficit di Sangue e di Yin;

•	un corpo in sovrappeso, soprattutto se con 
muscolatura atonica, può segnalare un deficit dello 
Yang di Milza con tendenza ad accumulare Umidità 
interna;

Anche manifestazioni osservabili lungo il percorso 
dei Meridiani possono essere importanti. Può 
trattarsi di arrossamenti, venule, eruzioni cutanee 
ma anche di sensazioni di caldo/freddo... Tutte 
queste manifestazioni sono indizi da raccogliere 
per costruire un quadro che si completerà con le 
informazioni raccolte nel colloquio e con l’analisi dei 
polsi e l’osservazione della lingua. Della lingua si 
osserva il corpo (colore, dimensione, forma...) e la 
patina (colore, consistenza, umidità o secchezza...)
La lingua potrà essere “gonfia”, con segno dei denti, 
oppure sottile. Potrà essere rigida oppure “flaccida”. 
Sarà importante, inoltre, osservarnela patina, la sua 
consistenza e il suo colore (bianco o giallo). Rossori, 
fissurazioni, ecchimosi, afte e così viapossono fornire 
preziose informazioni a seconda dellazonain cui 
compaiono, in quanto ogni area della lingua riflette 
un’area del nostro corpo.

Vuoi approfondire il tuo caso? 
Offro ai lettori dell’Ortica una valutazione 
energetica gratuita. Mi trovi domenica 2 giugno 
presso la palestra dell’Istituto Corrado Melone 
in occasione del Torneo Hung Sing Martial Arts 
(ingresso gratuito). In alternativa, contattami per 
email (lauravannimedicinacinese@gmail.com) e fai 
riferimento a questo articolo pubblicato su l’Ortica.

LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

La medicina 
cinese non è
una pratica 
sanitaria
ma una pratica 
energetica per 
favorire
il benessere
a 360 gradi.

Puoi trovare diversi articoli sul tema della 
valutazione della lingua sul mio sito
www.lauravannimedicinacinese.it
e sul sito www.medicinacinesenews.it

LA VALUTAZIONE
ENERGETICA
IN MEDICINA CINESE

mailto:lauravannimedicinacinese@gmail.com
http://www.lauravannimedicinacinese.it
http://www.medicinacinesenews.it
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MONICA BERTOLETTI 
Naturopata

N.B: per qualsiasi 
problema di 
salute e prima 
di assumere 
qualsivoglia 
rimedio, bisogna 
consultare il 
proprio medico.

PENSIERO LONGEVO, FISICA DEI QUANTI ED AROMATERAPIA:
ANTIAGING A TUTTO CAMPO

EDUCATIONAL
WEEKEND:
DAI UNA CHANCE
AL TUO SOGNO!

Medicina quantistica, aromaterapia, fitoterapia, 
medicina olistica e funzionale in un’ottica 
antiage declinata al femminile, in cui corpo, 

psiche e spirito, sono intesi come diversi piani di 
un’unica dimensione: quella della persona.
Questi sono stati i temi ‘ambiziosi’ dell’Educational 
Weekend di secondo livello che si è appena 
concluso a VallioTerme, un percorso educativo al 
benessere, per gli iscritti ai gruppi Fb Medicina 
Evolutiva, Naturopatia e Detox e Tiroide approccio 
evolutivo condotto da una squadra affiatata 
composta da due naturopate, Monica Bertoletti 
(alias Monique Bert per il web) e Lorena Pompa, 
e un medico, la ginecologa dr Roberta Raffelli.  
Sono stati affrontati temi complessi, resi attraenti, 
fruibili e soprattutto concretamente utili per un 
pubblico variegato di donne di diversa età e 
con problematiche differenti. Donne esigenti e 
cariche di aspettative che sono state guidate 
dalle tre terapeute con mano ferma in quella che 
dalle partecipanti è stata vissuta come una vera 
e propria avventura arricchente. Emblematica  la 
testimonianza di Barbara Marinelli.
ANTIAGE A 360°
“Il tema portante del nostro II Educational Week-
end é stato l’Antiage a 360 gradi.E, aggiungo, il  
cuore. – racconta Barbara - Perché un’esperienza 
così intensa non si misura solo con le conoscenze 
acquisite in virtù dei temi trattati. Sarebbe riduttivo. 
E sarebbe ingiusto nei confronti di Monique, Lorena 
e Roberta, che dopo mesi intensi di preparazione, 
non si sono risparmiate e in tre giorni ci hanno 
regalato il loro cuore, la loro passione, una grande 
energia oltre che il loro sapere. Fantastica l’idea 

di alternare momenti più dinamici (le passeggiate 
nel bosco, l’osservazione della natura, lo yoga, la 
meditazione, i massaggi) a vere e proprie lezioni 
su tematiche davvero interessanti, stimolanti, 
fondamentali per il nostro percorso rivolto al 
benessere e alla salute. 
IL PENSIERO LONGEVO
La dr Raffelli ci ha parlato del pensiero longevo, 
non solo in chiave alimentare, ma soprattutto 
come credenza in grado di riprogrammarci e 
proiettarci verso una vita lunga e in salute; del 
tapping, una nuova e importante tecnica corporea 
di rilassamento; degli integratori indispensabili 
per il nostro benessere, degli ormoni e della Tos, 
tutti argomenti, questi ultimi in particolare, spesso 
dibattuti nel nostro gruppo e sui quali abbiamo 
fatto chiarezza grazie ad una professionista che 
non ha eguali.
LA FISICA DEI QUANTI
Lorena,  con la sua impressionante capacità di 
leggere nel cuore delle persone, ci ha contagiati 
con il suo amore per la natura e l’osservazione 
profonda della stessa, l’importanza dell’acqua 
come fonte di vita, i cristalli (ognuno di noi 
ha scelto il proprio), la respirazione, esercizi 
di radioestesia, una materia complessa ed 
estremamente affascinante. Impressionanti le 
potenzialità della biorisonanza tramite lo Scio, una 
potentissima macchina che, in base ai principi 
della medicina quantistica, è in grado di rilevare i 
nostri punti deboli (fisici e non), di riprogrammarci 
e guarirci.
IL POTERE DEGLI OLII ESSENZIALI 
Anche Monique è stata superlativa: ci ha 

trasmesso le sue infinite conoscenze circa i segreti 
dell’antiage sul viso e nel corpo per una pelle 
sempre giovane e senza cellulite. Ci ha insegnato 
una serie di tecniche per la gestione della salute 
emozionale, grazie all’aromaterapia. Ci  ha regalato 
un eccezionale programma mensile per favorire lo 
stimolo metabolico grazie agli olii essenziali. Un 
programma unico, preziosissimo, di altissimo livello, 
frutto di un lungo studio oltre che della passione per 
le infinite potenzialità degli aromi naturali. Le sue 
competenze e la sua professionalità sono davvero 
infinite, credo che l’avremmo ascoltata volentieri 
per un numero imprecisato di ore!
Il tutto si è svolto, come nel precedente primo 
livello, nella cornice di Vallio Terme, un luogo 
davvero incantato dove la natura ci ha avvolte 
completamente allontanandoci da stress e problemi 
e proiettando ognuna di noi in una dimensione 
magica, che è un tutt’ uno con il progetto stesso.
Ringrazio Stefano - Lupo- Graticola, guest star 
dell’EW, che ci ha introdotte all’enneagramma 
come tecnica che permette di lavorare su se 
stessi attraverso un percorso di consapevolezza 
e conoscenza. Abbiamo ricevuto tantissimo in 
termini umani ancor prima che formativi e siamo 
arrivate a casa con una luce diversa negli occhi, 
carica ed energia positiva. Quando si incontrano 
persone speciali, tutto diventa possibile”. 
USCIRE DAL RECINTO DELLE CREDENZE
I numerosi commenti entusiasti confermano l’alta 
qualità e l’unicità dell’evento.
“Ci avete fatto appassionare –  dichiara un’altra 
delle partecipanti- ci avete insegnato tecniche, 
esercizi e pratiche dolci per vivere in salute e per 
uscire dal recinto delle credenze deleterie che 
impediscono la realizzazione del proprio Sé e dei 
propri sogni. Ci avete stupito. Tutto è stato curato 
nei minimi particolari. Dalla location alla qualità 
delle lezioni, alla scaletta degli argomenti con 
passaggi strategici dalla teoria alla pratica, che 
hanno reso il tutto MAGICO. Monique ha portato 
con sé un vero e proprio armamentario di  preziosi 
olii essenziali  per svelarci e farci conoscere dal vivo 
tutto il loro potere. Roberta ci ha persino seguite 
con lo yoga mattutino e la meditazione serale 
affinché potessimo accogliere le lezioni in uno 
stato energetico ottimale. Lorena ha fatto lezioni 
sullo stile di Aristotele, camminando all’aperto e 
portandoci nel bosco per trasmetterci conoscenze 
arcane ed ‘inaudite’, appannaggio di pochi 
fortunati, come l’Osservazione, la Radiestesia e 
il potere dell’acqua. Le tre terapeute hanno una 
carica energetica benefica ed appassionata che si 
diffonde e permea tutto ciò che fanno e dicono”. 
'In un universo quantico si attira tutto ciò che ci 
assomiglia e vibra alla stessa frequenza in sintonia. 
Similia similibus solvuntur' ha commentato 
Monica Bertoletti, con le valigie ancora in mano, 
in procinto di partire per il prossimo Educational 
Weekend  che si svolgerà l’1 ed il 2 giugno a 
Bresso vicino a Milano, in collaborazione col dr 
Andrea Luchi. 



Protetto alle spalle dai monti della Tolfa e 
quelli Sabatini del Lago di Bracciano, poco 
più a nord di Roma, viviamo il territorio 

dell’Agro romano che si apre come per incanto 
con i suoi grandi spazi verdi sul mar Tirreno. 
Stiamo parlando del mondo bucolico di Castel 
Campanile, un luogo quasi fuori dal tempo, a due 
passi dalla Città Eterna.
Vedute mozzafiato, tramonti incantati, brezza 
marina che, risalendo fino ai monti, carezza 
l’entroterra con un leggero venticello, scompiglia 
i fili di grano e mitiga il caldo sole estivo, 
profondendo quella piacevole sensazione che di 
solito accompagna i momenti felici e spensierati 
delle gite primaverili e dei pic-nic all’aria aperta. 
In questo territorio, dolce e vigoroso, plasmato 
da secoli di storia etrusca e dalla vocazione 
agricola, vi vogliamo condurre per conoscere 
ed assaporare i prodotti coltivati dalle aziende 
agricole di questi luoghi. In particolare entriamo 
nella tenuta Casale del Castellaccio, che oramai 
da molti anni ha scelto la strada dell’agricoltura 
biologica. Niente diserbanti, concimi chimici né 
prodotti di sintesi. Al loro posto la tradizione, il 
valore del tempo, il lavoro e la fatica, silenziosa 
e paziente, detto in poche parole, l’antica 
sapienza contadina nell’arte della coltivazione. In 
questa azienda biologica non potevano mancare 
gli allevamenti al pascolo di bovini e ovini a 
coronamento di uno stile rurale ecosostenibile e 
biodinamico che mira alla salute ambientale ed 
umana. Trascorriamo una giornata indimenticabile 

passeggiando tra i prati con leggere discese e 
dolci risalite, ci facciamo condurre dall’olfatto, 
che ci porta verso gli odori della brace accesa 
con sapienza, alcune ore prima di adagiare il 
manzo rigorosamente biologico, primo ad entrare 
in cottura che cuocendo ad alta temperatura 
forma la crosticina, ma rimarrà succosa e 
tenera all’interno, seguito da spiedini, lasciando 
per ultimo il delizioso abbacchio anch’esso di 
allevamento nostrano  con verdure di stagione e 
pane fatto in casa, delizia questa ultima che non 
può mancare in una fattoria biologica. Frutta di 
stagione, un buon bicchiere di vino, dalla vigna ai 
calici prodotto con sistemi biodinamici. 
Quello che abbiamo degustato, carni, birre 
artigianali agricole, vino, olio, miele, formaggio, 
verdure di stagione è anche acquistabile 
presso lo spaccio dell’azienda, dove tutto è 
rigorosamente certificato. Per terminare questa 
gita enogastronomica ed ambientale, non 
dimentichiamoci di assaggiare qualche fettina 
di ottimo formaggio pecorino o caprino uno 
degli alimenti più antichi inventati dall’uomo, il 
quale sta vivendo un periodo di rivalutazione e 
valorizzazione, come cibo molto salutare.
Se avete problemi di digestione del lattosio e per 
tale motivo avete rinunciato a mangiare formaggi 
per questo motivo, potete tirare un sospiro di 
sollievo, perché i pecorini e i caprini stagionati 
a lungo, dai 18 mesi in su, vi faranno riscoprire 
il piacere unico di mangiare il formaggio senza 
conseguenze spiacevoli.

IL MONDO BUCOLICO
DI CASTEL CAMPANILE:
PECORE E MUCCHE AL PASCOLO,
CAMPI AGRICOLI SENZA PESTICIDI,
MIELE E FORMAGGI
FATTI COME UNA VOLTA

CASTEL CAMPANILE
E LA RICERCA
DEI SAPORI PERDUTI

Sa
lu

te
 B

en
es

se
re

42

L’AGRITURISMO
L’azienda agrituristica biologica, estesa per circa 
200 ettari nella tipica campagna romana tra sug-
gestive rovine archeologiche, è il luogo ideale per 
gli amanti delle passeggiate a cavallo, del trek-
king e della mountain bike. 
L’ospitalità agrituristica viene offerta in un ca-
sale di fine ’800 completamente ristrutturato ed 
arredato con originalità esponendo  attrezzature 
del passato.
Nella sala ristoro, antica stalla, si possono gustare, 
in un’atmosfera familiare, tipiche ricette regionali 
elaborate con prodotti aziendali biologici, acquista-
bili anche nel punto vendita e macelleria azien-
dale.
LA STORIA
La fattoria del tardo XIX secolo, è diventato un ag-
riturismo nel 1997 per volere della famiglia Lauteri 
che conservando le tradizioni delle famiglie rurali si 
dedica all’allevamento degli animali  (bovini di razza 
Charolaise e Limousine, pecore di razza Merinizzata 
italiana e cavalli) e  alla cura dell’orto e dei terreni a 
seminativi e oliveti.

Fiore all’occhiello dell’azienda sono la qualità e 
genuinità dei prodotti bio. 
Gli animali vengono allevati in ampi pascoli e 
sono nutriti in modo naturale.  Le colture seguono 
il metodo biologico. Presso il punto vendita è 
possibile acquistare i prodotti freschi quali frutta 
e verdura, e le carni degli allevamenti di vacche, 
pecore, capre, oche, conigli ecc.
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Sull’eziopatogenesi (le cause) ed il trattamento 
degli attacchi di panico esistono posizioni 
cliniche anche molto distanti tra loro, persino 

inconciliabili. La sola certezza, a parer mio, è che 
nessuna di tali posizioni ha “La Verità” in tasca 
e che tutte cercano di spiegare e trattare tale 
disturbo con le teorie del funzionamento psichico 
e le gli strumenti di intervento che le caratterizzano. 
Vedremo, nella seconda parte del presente articolo, 
che vi sono tre “livelli di intervento” ed ogni terapia 
oggi proposta agisce e si concentra su uno di 
questi. Ma vediamo intanto, in questa prima parte, 
di descrivere come si manifesta ed in quali sintomi 
consiste il “Disturbo da Attacchi di Panico”: esso, 
potremmo definirlo, un intenso attacco di paura, 
tipicamente con un inizio improvviso e solitamente 
della durata inferiore ai trenta minuti.
I sintomi includono tremore, iperventilazione, 
sudore, nausea, vertigini, tachicardia, sensazione 
di soffocamento, sensazione di impazzire o paura di 
morire. Chi soffre di attacchi di panico spesso evita 
luoghi chiusi come ascensori, aerei, etc. poiché 
ha paura che da un momento all'altro l'attacco di 
panico si possa verificare; scaturito anche dalla più 
insignificante sensazione corporea.
Se ci si trova in ristoranti, al cinema o in abitazioni, 
forte è il bisogno di posizionarsi in modo da 
avere garantite delle vie di fuga. La sensazione 
e la paura di essere in trappola è un vissuto 
emotivo dominante. L'attacco di panico può 
innescarsi improvvisamente, anche mentre si è 
tranquillamente seduti in poltrona a leggere o a 
guardare la televisione, o addirittura nel sonno, 

con manifestazioni sia psicologiche sia fisiche. 
Il disturbo da attacchi di panico può esordire in 
qualunque momento della vita, all'improvviso e 
nelle circostanze più insospettabili, mentre si sta 
compiendo un'azione assolutamente banale che 
prima di allora non aveva mai creato problemi. 
In genere, il minimo comune denominatore delle 
situazioni critiche consiste nel trovarsi in luoghi da 
cui è difficile o terribilmente imbarazzante fuggire 
(in automobile, in ascensore, su un traghetto, in 
metropolitana ecc.) o nei quali si pensa che non 
si potrebbe essere soccorsi in caso di malore (per 
esempio, mentre ci si trova in mezzo alla folla o da 
soli in luoghi isolati o mentre si guida). L'attacco 
di panico non è pericoloso per la salute né mentre 
si verifica né in seguito, ma le sensazioni che si 
provano sono talmente sconvolgenti e traumatiche 
da indurre chi le sperimenta ad evitare la situazione 
in cui si è verificato per non rischiare di ripetere 
l'esperienza (generando uno stato di “ansia 
anticipatoria” che rende ancora più invalidante la 
vita di chi soffre di tali disturbi).
Se non adeguatamente trattato, con l'evolvere del 
disturbo e il moltiplicarsi delle situazioni da evitare, 
la persona affetta da disturbo da attacchi di panico, 
finisce con il chiudersi in se stessa, fino a non 
riuscire più a lavorare, ad avere una vita sociale, 
a svolgere le attività quotidiane più banali, come 
andare al supermercato o al cinema da sola.
Il trattamento d’elezione nella loro cura sembrerebbe 
essere un trattamento combinato di psicoterapia 
(che varierà molto nell’impostazione a seconda 
dell’orientamento del clinico) e farmacoterapia. 
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